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unità 14 Numeri positivi e numeri negativi

 ✓ Solo per le operazioni con i numeri decimali sarà necessario trasformare l’opera-
zione in un’addizione o in una sottrazione in cui il minuendo sia maggiore per po-
terla eseguire in colonna, ma è una situazione che si presenta di rado. Quest’ultimo 
caso è spiegato negli esercizi (a partire dall’es. 376 a pag. 30), d’altra parte una 
volta diventata intuitiva la somma tra interi anche la comprensione dei vari casi 
sarà facilitata. 

 ✓ Proponiamo comunque alcuni esercizi (dal 261 a pag. 27 in poi) in cui addizioni e 
sottrazioni, numeri concordi e numeri discordi, compaiono separatamente nel caso 
in cui tu voglia far notare le differenze fra i vari casi.

 ✓ Con esercizi come il 423 e seguenti a pag. 33 qualcuno potrebbe iniziare a scopri-
re da solo la regola del trasporto.

4. Moltiplicazione e divisione

La regola dei segni è facile da imparare e da memorizzare, quindi non c’è bisogno di 
metafore tanto suggestive quanto incapaci di spiegare (come “due negazioni afferma-
no” e simili), perché non hanno un vero legame con la matematica. Piuttosto qualcu-
no potrebbe domandare perché è valida. Il caso più “misterioso” è l’ultimo (“meno per 
meno fa più”). Il ragionamento proposto, se svolto in generale, è la dimostrazione del 
fatto che, per conservare le proprietà della moltiplicazione, l’unico risultato possibile è 
quello positivo.

 ✓ Capita spesso di vedere la moltiplicazione 3(−2) interpretata scorrettamente 
come 3 − 2 perché “ho tolto le parentesi”. Però di fronte alla domanda “Che ope-
razione c’è tra il 3 e la parentesi?” tutti rispondono “la moltiplicazione”. Da qui 
il nostro suggerimento di far scrivere esplicitamente, e con una certa frequenza, 
anche le operazioni non scritte.

5. Potenze

Nello studiare le potenze con i numeri reali, ci può essere interferenza tra la nuova regola 
per le potenze con base negativa e quelle, che ormai dovrebbero essere consolidate, con 
base positiva: a volte i ragazzi danno un risultato negativo anche alle potenze con base 
positiva “perché l’esponente è dispari”. È bene non dare per scontata l’assimilazione di 
questo punto.

 ✓ Insistiamo sulla posizione delle parentesi e sul fatto che la base è ciò su cui l’espo-
nente si appoggia. Un errore che si ritrova anche alle superiori è  −  2   2  = 4 , oppure 

la scrittura     3 __ 
4

     
2

  =   9 ___ 
16

   . Per affrontare la difficoltà nell’individuare la base sono di 

aiuto gli esercizi 675 e seguenti a pag. 41 e 701 e seguenti a pag. 42. C’è anche 
l’attività di recupero a pag. 64.
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Sezione 7 Numeri positivi e numeri negativi

6. Potenze di 10 e notazione scientifica

Riprendiamo qui l’uso delle potenze di 10 per la notazione scientifica (richiamando an-
che la forma polinomiale) che era già stato affrontato nell’Unità sulle potenze nel primo 
volume: qui enfatizziamo la simmetria tra la rappresentazione dei numeri grandi e quella 
dei numeri piccoli.

 ✓ Gli esercizi 888 e seguenti a pag. 47 sono un collegamento con le discipline scienti-
fiche e aiutano a dare un significato tangibile sia ai numeri grandi che a quelli piccoli.

7. Radici

La definizione delle radici quadrata, cubica ed n-esima hanno come punto focale il le-
game tra parità dell’indice, segno del radicando ed esistenza della radice. Anche se non 
sviluppiamo la questione del calcolo (che riteniamo non debba avere un ruolo preponde-
rante), questo paragrafo è importante e merita che ti ci soffermi per non lasciare spazio 
a incomprensioni che hanno strascichi duraturi negli anni scolastici successivi.

Riepilogo

 ✓ Riteniamo significativi gli ultimissimi esercizi del riepilogo, 1134 e seguenti a 
pag. 55, nei quali suggeriamo di richiedere esplicitamente di non fare i calcoli. 
Ricondurci alla pratica computazionale svierebbe l’attenzione che invece qui deve 
essere puntata sulla comprensione del testo. Sul calcolo ci si può abbondante-
mente esercitare altrove.

Recupero e consolidamento

Spesso la sostituzione (come facciamo in Sostituire un numero a una lettera, a pag. 58) 
crea difficoltà perché nei casi semplici (numeri interi positivi) viene fatta intuitivamente, 
visto che sembra facile, e si saltano i passaggi nei calcoli, ma l’intuizione non basta più 
con numeri negativi e frazioni.

Per il recupero Rappresentare i numeri reali sulla retta numerica a pag. 60, tenere a por-
tata di mano una linea dei numeri come quella proposta non è necessariamente riservato 
a coloro che hanno bisogno di recuperare: può essere fatto da tutti e tutti dovrebbero po-
terla usare finché non si sentono sicuri. Pian piano ne faranno spontaneamente a meno, 
ma nel frattempo avranno rafforzato il supporto visivo. In questo modo si riduce anche la 
discriminazione nei confronti di chi ne ha bisogno come strumento compensativo.
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